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OGGETTO: DETERMINA A CONTRARRE PER L’AFFIDAMENTO DELLA 

FORNITURA DI BIOSTUOIA IN FIBRA DI COCCO PREVISTA 

NELL’AMBITO DELLE SOMME A DISPOSIZIONE DEL PROGETTO 

ESECUTIVO DEGLI INTERVENTI “RICOSTRUZIONE FASCE 

GOLENALI E CONSOLIDAMENTO SPONDALE FIUME CHIANI IN 

COMUNE DI MONTELEONE D’ORVIETO” – LOTTO 327/U 

 

 

 

 

Il Dirigente: Avv. Carlo Baldassari 

 

 



IL DIRIGENTE 

 

Premesso:  

− che sul bacino del fiume Chiani, anche a seguito della realizzazione delle opere di 

mitigazione del rischio idraulico realizzate in conseguenza degli eventi alluvionali del 

novembre 2012, è necessario procedere ad una integrazione delle stesse, con 

interventi finalizzati a mitigare situazioni di elevata criticità che permangono in 

diverse zone del bacino stesso; 

− che per quanto sopra in un territorio particolarmente sensibile e vulnerabile, occorre 

individuare interventi di mitigazione e di sistemazione necessari a garantire un elevato 

livello di sicurezza idraulica con l’obiettivo di definire un quadro strategico di 

prevenzione del rischio; 

 

Preso atto: 

− che il Servizio Rischio idrogeologico, idraulico e sismico, Difesa del suolo della 

Regione Umbria, mediante nota prot. n° 7858 in data 17 gennaio 2022, assunta al 

protocollo n° 72 in pari data, ha trasmesso l’aggiornamento dei criteri, delle modalità 

e dell’entità delle risorse destinate al finanziamento degli interventi in materia del 

rischio idrogeologico da inserire tramite sistema ReNDiS; 

− che lo stesso Servizio Rischio idrogeologico, idraulico e sismico, Difesa del suolo 

della Regione Umbria, mediante nota prot. n° 84974 in data 11 aprile 2022, assunta 

al protocollo n° 875 in pari data, ha richiesto l’invio del Piano interventi annualità 

2022 in ottemperanza a quanto previsto con la sopra citata nota prot. n° 7858/2022 

entro il mese di giugno 2022; 

 

Considerato che per la presentazione di richieste di finanziamento tramite ReNDiS, il 

D.P.C.M. 14 luglio 2016 “Modalità di funzionamento del «Fondo per la progettazione 

degli interventi contro il dissesto idrogeologico» di cui all’art. 55 della Legge 28 dicembre 

2015 n° 221” ha introdotto lo studio preliminare quale strumento adeguato ad identificare 

gli elementi essenziali dell’intervento; 

 

Preso atto: 



 

 
 

− che con delibera n° 33 adottata d’urgenza dal Presidente in data 14 giugno 2022 è 

stata affidata la redazione dello studio preliminare degli interventi in argomento 

all’Ufficio Tecnico dello stesso Consorzio;  

− che il Responsabile del Procedimento, Ing. Fabrizio Sugaroni, nominato con 

Determinazione Dirigenziale n° 58 del 14 giugno 2022, ha redatto il Documento 

preliminare all’avvio della progettazione; 

− che l’Ufficio Tecnico del Consorzio ha provveduto alla redazione della relativa 

progettazione; 

− che con delibera del Consiglio di Amministrazione n° 661 in data 28 dicembre 2023 

è stato approvato il progetto esecutivo dei lavori “Ricostruzione fasce golenali e 

consolidamento spondale fiume Chiani in Comune di Monteleone d’Orvieto” – Lotto 

327/U, datato 11 dicembre 2023, a firma dell’Ing. Simone Conti, dell’importo 

complessivo di Euro 1.600.000,00; 

− che il progetto esecutivo in argomento è stato validato con atto in data 21 dicembre 

2023 a firma del Responsabile Unico del Procedimento, acquisito al protocollo n° 

3853; 

 

Considerato: 

− che il Servizio Rischio Idrogeologico, Idraulico e Sismico, Difesa del Suolo della 

Regione Umbria, con nota prot. n° 14954 in data 23 gennaio 2024, assunta al prot. n° 

280 in pari data, ha trasmesso il Decreto del Commissario di Governo della Regione 

Umbria n° 2 del 22 gennaio 2024, con la quale è stato preso atto della presentazione 

del sopra citato progetto esecutivo; 

− che, in conseguenza di quanto sopra, si rende necessario avviare le procedure di 

appalto per l’affidamento di parte dei lavori in appalto nel rispetto del 

cronoprogramma approvato dalla Regione Umbria; 

 

Preso atto che l’affidamento della fornitura viene espletato mediante piattaforma 

telematica consortile per la gestione delle procedure di gara, per un importo complessivo 

posto a base di gara di Euro 36.100,00; 

 

  



Ritenuto opportuno, trattandosi di forniture di importo inferiore a 140.000,00 Euro, 

procedere secondo la procedura di seguito indicata: 

− affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera a), del D. Lgs. n° 36/2023 e 

s.m.i., previa valutazione tra operatori economici individuati sulla base di 

documentata esperienza pregressa; 

− individuazione della migliore offerta secondo il criterio del prezzo più basso rispetto 

a quello posto a base di gara ai sensi dell’art. 108, comma 1, del D. Lgs. n° 36/2023 

e s.m.i.; 

 

Considerato: 

− che il termine per la ricezione delle offerte dovrà essere superiore a 15 giorni; 

− che non vi è l’obbligo del preventivo inserimento nel Programma biennale per 

l’acquisizione di forniture e servizi di cui all’art. 37 del D. Lgs. n° 36/2023 e s.m.i.; 

− che questa Amministrazione può, ai sensi dell’art. 62, comma 1, del D. Lgs. n° 

36/2023, procedere direttamente e autonomamente all’affidamento dell’appalto in 

oggetto; 

− che ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. a), del D. Lgs n° 36/2023, le stazioni appaltanti 

procedono all'affidamento diretto anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

− che ai sensi dell’art. 58 del D. Lgs. n° 36/2023 e s.m.i., l’appalto non è ulteriormente 

suddivisibile in lotti aggiudicabili separatamente in quanto ciò comporterebbe una 

notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente 

violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 dello stesso D. Lgs n° 36/2023 e 

s.m.i., oltre che compromettere l’efficacia complessiva dell’opera;  

− che, ai sensi dell’art. 53 del D. Lgs n° 36/2023 e s.m.i. non sussistono particolari 

ragioni per richiedere la cauzione provvisoria;  

− che il RUP provvederà tempestivamente a tutti gli adempimenti in materia di 

comunicazioni e trasparenza di cui agli artt. 20 e 23 del D. Lgs n° 36/2023 e s.m.i., 

compresa la pubblicazione dell’avviso sui risultati delle procedure di affidamento ai 

sensi dell’art. 50, comma 9, dello stesso D. Lgs n° 36/2023 e s.m.i.;  



 

 
 

− che la Stazione appaltante si riserva la facoltà di dare avvio all’esecuzione delle 

forniture in via d’urgenza ai sensi dell’art. 17, comma 9, del D. Lgs n° 36/2023 e 

s.m.i., nelle more della stipulazione del contratto; 

 

Preso atto: 

− che il CUP assegnato al progetto è B28H22000600002; 

− che il CIG sarà acquisito al momento della redazione della richiesta di preventivo 

tramite la piattaforma telematica del Consorzio, attraverso l’accesso alla Piattaforma 

Digitale Nazionale Dati (PDND), così come previsto dalle regole tecniche emanate 

dall’AgID – Agenzia per l’Italia Digitale – a seguito dell’entrata in vigore del nuovo 

Codice degli appalti, approvato con D. Lgs. n° 36/2023;  

− che il contratto sarà stipulato a corpo; 

 

Visti: 

− il D. Lgs. n° 36/2023 e s.m.i.; 

− il D.L. n° 32/2019; 

− la Legge n° 55/2019; 

− D. Lgs. n° 33/2013 e s.m.i.; 

− il Codice etico; 

− la delibera del Consiglio di Amministrazione n° 457 in data 14 settembre 2022 avente 

per oggetto “Riconoscimento di funzioni e responsabilità al Direttore, a termini dello 

Statuto consortile”; 

− l’art. 4 – punto 1, e l’art. 46 – punto 2, del vigente Statuto; 

 

D E T E R M I N A 

 

1) di avviare la procedura di appalto per l’affidamento della fornitura di biostuoia in fibra 

di cocco tridimensionale prevista nell’ambito delle somme a disposizione del progetto 

esecutivo degli interventi “Ricostruzione fasce golenali e consolidamento spondale 

fiume Chiani in Comune di Monteleone d’Orvieto” – lotto 327/U, secondo la 

procedura di seguito indicata: 



• affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b), del D. Lgs. n° 

36/2023 e s.m.i., previa valutazione tra operatori economici individuati sulla base 

di documentata esperienza pregressa; 

• individuazione della migliore offerta secondo il criterio del prezzo più basso 

rispetto a quello posto a base di gara ai sensi dell’art. 108, comma 1, del D. Lgs. 

n° 36/2023 e s.m.i.; 

2) di procedere alla pubblicazione della presente deliberazione ai sensi dell’art. 37 del 

D. Lgs. n° 33/2013 e s.m.i.; 

3) di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace. 

 

 

Chiusi Stazione, 19 febbraio 2024 

Il Direttore 

(Avv. Carlo Baldassari) 


